
Parcheggio La Siena, “dimenticato”
l’atto di sottomissione

I dodici cittadini che già avevano effettuato la battaglia per l’accesso agli atti hanno trasmesso,
per il tramite dell’avvocato Bruno Molinaro, un atto di diffida stragiudiziale al Comune

d’Ischia: nel mirino la mancata attuazione di quanto contenuto in una delibera di giunta

DI GAETANO FERRANDINO

ISCHIA. Sono tornati alla

carica. Parliamo dei dodici

cittadini ischitani che qual-

che tempo fa si sono resi ar-

tefici di un vero e proprio

braccio di ferro anche di na-

tura giudiziaria per riuscire

ad ottenere l’accesso agli at-

ti relativi al progetto del co-

struendo parcheggio “La Sie-

na” all’ingresso di Ischia

Ponte, riuscendo peraltro pie-

namente nel loro intento.

Questa volta l’obiettivo di

Gianni Vuoso, Nicola Matte-

ra, Giuseppe Cuomo, Lucia-

no Di Meglio, Adriano Ca-

licchio, Raffaele Marino,

Giuseppina Mattera, Salva-

tore Cuomo, Nicola Lamoni-

ca, Giuseppe Mazzella ed

Alessandra Punzo è duplice

e più articolato ed è contenu-

to in un atto stragiudiziale di

diffida redatto dall’avvocato

Bruno Molinaro ed avente ad

oggetto “Atto stragiudiziale

per la immediata esecuzione

della delibera di giunta mu-

nicipale n. 10/18, con obbli-

go di sottoscrizione nulla in-

terposta mora dell’allegato

atto di sottomissione”. Ma

cerchiamo di spiegare in ma-

niera semplice e pratica quel-

lo che è accaduto.

Il gruppo di cittadini, nel vi-

sionare gli atti ricevuti dal-

l’ufficio tecnico comunale di

Ischia, sono venuti a cono-

scenza di una delibera di

giunta comunale (la n. 270

del 2010 relativa proprio al

progetto del parcheggio mul-

tipiano interrato in località

Siena e recante come ogget-

to l’approvazione di un atto

di sottomissione tra il priva-

to che realizzava le opere (la

Turistica Villa Miramare) e

l’ente locale di via Iasolino.

Un atto sulla carta davvero

importante perché tra l’altro

prevedeva quanto segue: <<

Nel costruendo parcheggio,

la Obbligata (ovvero la Soc.

Turistica Villa Mfuamare

S.p.A.) si impegna a mettere

a disposizione dei cittadini

residenti in località Ischia

Ponte, numero 20 (venti) po-

sti auto, riservati ai disabili,

numero 30 (trenta) posti auto,

riservati agli anziani, tutti ad

una tariffa mensile in abbo-

namento, pari a 60 € mensili;

Altri 50 (cinquanta) posti au-

to saranno offerti in abbona-

mento aì residenti della loca-

lità di Ischìa Ponte ad euro

80. Dette tariffe risultano ri-

dotte rispettivamente del

55% e del 40% rispetto a

quelle praticate attualmente

all’utenza non residente. Nel

caso che I'Amministrazione

opti per una chiusura radica-

le del centro storico di Ischia

Ponte, l'Obbligata si impegna

a ridurre ulteriormente le ta-

riffe sopra indicate. La revi-

sione di tutte le tariffe sarà

legata direttamente all'indice

ISTAT dei prezzi al consumo

delle famiglie italiane >>.

Come si nota, l’atto di sotto-

missione in questione vengo-

no posti una serie di paletti

particolarmente importanti e

significativi, con i quali pe-

raltro il Comune d’Ischia in-

tende mettere anche dei “pa-

letti” all’autonomia del pri-

vato chiamato in futuro a ge-

stire la struttura.

Fin qui, direte voi, tutto nor-

male. E allora qual è il pro-

blema? Semplice, che quel-

l’atto di sottomissione che

veniva sancito in una delibe-

ra dell’esecutivo non è mai

stato firmato dalle parti, ri-

manendo così puramente teo-

rico e sulla carta. Il che, al

netto di come sia potuto ac-

cadere, rappresenta davvero

una dimenticanza clamorosa.

E non a caso i firmatari del-

l’atto di diffida redatto da

Bruno Molinaro rincarano la

dose e aggiungono: «D'al-

tronde, non risultando la ri-

chiamata deliberazione mai

revocata o annullata in auto-

tutela e non avendo la stessa

mai formato oggetto di sin-

dacato giurisdizionale, nes-

sun dubbio può sussistere in

ordine all’obbligo - da parte

di codesto comune - di darvi

immediata e concreta attua-

zione (trattandosi di atto ese-

cutorio), previa sottoscrizio-

ne della allegata bozza di sot-

tomissione: fermo restando

che le opere previste in pro-

getto per la realizzazione del-

le pensiline fotovoltaiche

"per nuovi posti auto su sup-

porti a colonna di cemento

armato ed ogni altra opera ac-

cessoria, Fatta eccezione per

l’auspicato giardino pensile,

non potranno essere in alcun

modo realizzate, poiché - co-

me già sottolineato – “fini-

rebbero per rappresentare un

quarto livello con gravissimo

impatto sullo skyline e sulla

visuale panoramica del fa-

moso Castello Aragonese,

simbolo prestigioso dì Ischia

nel mondo e candidato al ri-

conoscimento di patrimonio

dell’Umanità”».

Da qui la richiesta dei dodici

cittadini che per il tramite del

proprio legale chiedono che

il Comune di Ischia «dia im-

mediata esecuzione alla pre-

detta deliberazione di giun-

ta municipale di giunta mu-

nicipale del 19 dicembre

2010, n. 270, assumendo le

consequenziali iniziative an-

che in ordine alla bilaterale

sottoscrizione, “nulla inter-

posta mora” della “bozza at-

to di sottomissione”. Con

espressa avvertenza che, per-

durando l’inadempimento,

saranno attivati nei termini

tutti i rimedi giustiziali e giu-

risdizionali previsti per leg-

ge, non esclusa la richiesta di

nomina di un commissario ad

acta per l’integrale soddisfa-

cimento degli interessi pub-

blici lesi, nonché ogni altra

iniziativa anche sul versante

della responsabilità contabi-

le-erariale”. E così la storia

infinita del Parcheggio La

Siena scrive l’ennesimo ca-

pitolo di un infinito roman-

zo. Stavolta, aspettando di

capire cosa riserverà il futu-

ro, si è reso necessario anda-

re a scavare nel passato. Ma

una cosa è certa: la dimenti-

canza è di quelle che a dir po-

co lascia perplessi.

5martedì 11 gennaio  2022

IL CASO
ANNI
3233

Il dispositivo n. 270 
del lontano 2010 prevedeva

una serie di accordi tra 
la Turistica Villa Miramare

e l’ente di via Iasolino, tra cui
posti auto messi 

a disposizione per i disabili
ed altri per i residenti 

a prezzo “politico”: 
ma quell’atto non è stato mai

redatto, come scoperto
visionando la voluminosa

documentazione. E adesso…


